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LA PREVENZIONE DEL DIABETE MELLITO

Il DIABETE MELLITO è un insieme di disturbi del metabolismo caratterizzati da un aumento della GLICEMIA (il livello di “zucchero” circolante nel sangue), per un difetto della secrezione di INSULINA (sostanza ormonale prodotta da alcune cellule del pancreas, importante ghiandola endocrina), o per un difetto dell’azione dell’insulina stessa, o per entrambe le cause.

La “frequenza” del diabete mellito è in drammatico aumento: in Italia si calcola che il 4% della popolazione sia diabetico, e che il 2% non sappia di esserlo (o sia portatore di alterazioni “pre-diabetiche”). Ma se teniamo conto della sola popolazione anziana (oltre i 65 anni), si raggiungono percentuali superiori al 15%.  L’incremento della malattia diabetica ha preoccupato anche l’OMS, che parla di vera e propria epidemia di diabete.
Il diabete mellito non precocemente riconosciuto, non diagnosticato o non curato può portare a:

· AUMENTO della MORTALITA’ CARDIOVASCOLARE (maggior frequenza di infarto, angina, ictus cerebrale, arteriopatie ostruttive);

· MALATTIE INVALIDANTI per le COMPLICANZE CRONICHE (cecità da retinopatia diabetica, insufficienza renale richiedente dialisi per nefropatia diabetica, amputazioni degli arti inferiori per gangrene diabetiche), con enormi costi economici e drammatico impatto sociale.

Infatti, i COSTI SANITARI (diretti e indiretti) per il diabete in Italia sono molto elevati, soprattutto per quanto riguarda le OSPEDALIZZAZIONI per COMPLICANZE;  una quota minore, benché rilevante, è destinata ai FARMACI e ai PRESIDI.
Quindi PREVENIRE il diabete significa MIGLIORARE la QUALITA’ di VITA della popolazione, riducendo i costi sanitari nel tempo, con favorevole azione in campo socio-familiare.

La prevenzione e la DIAGNOSI PRECOCE sono indirizzate specialmente ai SOGGETTI a RISCHIO:

· persone SOVRAPPESO o OBESI; 

· FAMILIARI di I grado di diabetici; 

· donne che hanno avuto un  DIABETE in GRAVIDANZA o hanno avuto un bimbo con peso superiore ai 4 Kg. alla nascita;

· persone affette da “pressione alta” (IPERTENSIONE ARTERIOSA); 

· pazienti con DISLIPIDEMIE (alterazione dei livelli di grassi circolanti, come colesterolo e trigliceridi); 

· persone con INFEZIONI RICORRENTI (urinarie, genitali, gengivali, cutanee..). 

Ma anche soggetti apparentemente sani, cioè SENZA SINTOMI, specie dopo i 45 anni, dovrebbero periodicamente sottoporsi a un semplice ESAME del SANGUE per determinare il loro tasso di GLICEMIA. Infatti il diabete spesso NON DETERMINA ALCUN DISTURBO, non segnalando in alcun modo la sua pericolosa presenza.

PREVENIRE significa anche RITARDARE l’insorgenza delle COMPLICANZE del diabete, permettendo di affrontare meglio e in modo più adeguato le cure opportune.

PREVENZIONE significa soprattutto MODIFICARE alcuni STILI di VITA che stanno portando all’aumento della frequenza del diabete  nel mondo: 

· la SEDENTARIETA’ 
· le scorrette abitudini alimentari che portano all’OBESITA’ 

sono i principali FATTORI di RISCHIO da combattere, come ci dicono interessanti studi di popolazione.

Solo con una corretta EDUCAZIONE ALIMENTARE E SANITARIA, associate ad un AUMENTO dell’ATTIVITA’ FISICA (praticata in maniera costante e regolare) potremo affrontare meglio un nemico tanto subdolo.
Per questo è necessario un lavoro di squadra, coinvolgendo l’assistenza specialistica diabetologica ospedaliera (medici, infermieri professionali, dietiste, Specialisti consulenti) con l’integrazione sinergica dell’attività del Medico di Medicina Generale.

Tutto ciò è possibile grazie alla collaborazione con le Associazioni di Volontariato che integrano le attività del personale sanitario:

· con attività di prevenzione (screening sul territorio per identificare i pazienti ancora ignari di essere diabetici e indirizzarli efficacemente al Medico di Medicina Generale per accertamenti più approfonditi);
· con attività di SEGRETERIA (accoglienza, contatti telefonici, archiviazione dati)
; con azione di INFORMAZIONE (utilizzo dei servizi, acquisizione dei presidi, campi scuola…)
· mediante supporti di CONSULENZA (scuola, lavoro, patente…), attivandosi per una maggior sensibilizzazione SOCIALE e POLITICA.
La nostra U.O. è disponibile a fornire ogni ulteriori informazione a riguardo, mediante contatto 
attraverso  questo sito o tramite mail (diabetologia@ospedale.treviglio.bg.it).
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